
 
 
 
 
 

 

Carissime sorelle, 
la sera del giorno 16 luglio 2016 nell’Ospedale di Circolo di Varese, il 

Signore ha chiamato alla vita senza fine, la nostra carissima 
 

Suor Elia PERUZZI 
Nata a Montorso Vicentino (Vicenza) il 26 gennaio 1932 

Professa a Bosto di Varese il 5 agosto 1953 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” – Italia 

 

Elia nacque a Montorso Vicentino, un paese del Veneto di tradizioni agricole. 
Attualmente è stato riconosciuto l’importante ruolo che ha l’agricoltura nella 
vita quotidiana, ma nell’antica realtà contadina, regnava la povertà nelle 
famiglie e il bisogno di un lavoro più sicuro e redditizio spingeva i giovani a cercare altrove la 
possibilità di una vita migliore. La famiglia Peruzzi, composta da papà e mamma e 4 figlie di cui Elia 
era la terza, si trasferirono da Montorso a Montebello Vicentino. Le due figlie maggiori, Elisa e Rosy, 
saputo che a Castellanza esisteva un convitto per giovani operaie, si interessarono presso alcune 
amiche e con tanta speranza in cuore, partirono col desiderio di poter dare un contributo economico 
alla famiglia. Più tardi richiamarono anche Elia che, all’età di 15 anni, ottenne di raggiungere le sorelle. 
Oltre queste testimonianze non si conoscono particolari relativi all’infanzia e all’adolescenza di Elia. 
Entrata in convitto, sebbene molto giovane, Elia fu attratta dalla gioia che regnava tra le convittrici 
nonostante il lavoro faticoso a cui dovevano sottoporsi ogni giorno in fabbrica. La presenza delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice, le attenzioni materne che usavano verso le giovani, a volte tristi per la 
lontananza dalla famiglia, fece nascere in cuore a Elia il desiderio di donarsi al Signore nell’Istituto 
delle FMA. All’età di 18 anni ottenne di essere accettata e iniziò il periodo di Aspirantato e Postulato a 
Sant’Ambrogio Olona, una comunità situata alle pendici del Sacro Monte di Varese. Qui Elia, iniziò un 
itinerario formativo in cui approfondì la consapevolezza della chiamata di Dio rendendo più profondo 
il suo incontro personale con Cristo e più impegnativo il suo dedicarsi alla missione giovanile. 
Il 5 agosto 1951, all’età di 19 anni, passò nel noviziato di Bosto di Varese per l’ultima tappa formativa 
in vista della professione religiosa. Le compagne ricordano il suo spirito giovanile, sempre pronta a 
dare una mano per aiutare le sorelle, desiderosa di acquisire in profondità il carisma educativo e i 
valori della spiritualità salesiana. 
Il 5 agosto 1953 fece la sua prima professione religiosa e subito venne inviata come aiutante in 
guardaroba presso la “Casa Famiglia” di Varese che ospitava un discreto numero di educande. Notate 
le sue capacità di attenzione ai piccoli venne inviata come aiuto nella Scuola Materna di Bosto di 
Varese e poi di Oggiona. Nel 1963 passò come tirocinante nella casa di Samarate e conseguì il diploma 
di Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole del Grado Preparatorio. 
Dal 1964 al 1968 fu assistente dei ragazzi nelle case di Saltrio e a Varese “Educandato Maschile” poi 
per 32 anni fu educatrice di Scuola dell’Infanzia in parecchie case dell’Ispettoria “Madonna del S. 
Monte” di Varese. Le testimonianze di coloro che vissero con suor Elia la evidenziano come donna di 
relazione, sempre gioiosamente presente con le giovani in oratorio e, nonostante la sua salute 
piuttosto fragile, non lasciò mai il campo di lavoro continuando a condividere le sue conoscenze e le 
sue esperienze con chi aveva vicino. Dal 2001 al 2003 fu sacrestana a Brescia e poi per 10 anni a 
Cinisello Balsamo “S. Giovanni Bosco” come appoggio in comunità ed aiutante entusiasta nella 
preparazione di iniziative. La sua salute cominciò a declinare e nel 2013 venne accolta nella casa di 
riposo “Luisa Oreglia” dove ha cercato sempre di dare fino all’ultimo il suo contributo nel servizio alle 
sorelle ammalate. Un infarto intestinale l’ha portata alla fine del suo cammino e soprattutto 
all’incontro con lo Sposo amato, tanto atteso e invocato: “Tu ci sei necessario, o Cristo, per vivere in 
comunione con Dio Padre”. 
          L’Ispettrice 
             Suor Cocco Maria Teresa 
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